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«F
orsan 
et haec 
olim 
memi-
nisse iu-
vabit»: 

di fronte a una platea di giova-
ni imprenditori che la lingua 
di Virgilio non la mastica per 
niente,  Mark  Zuckerberg  di-
scetta in latino. Proprio così: 
per esortare i giovani a non per-
dere la fiducia neanche nei mo-
menti più drammatici, il crea-
tore di Facebook va a scomoda-
re  un  verso  del  primo  libro  
dell’Eneide. Zuckerberg consi-

dera l’impero di 
Facebook  una  
sorta di riedizio-
ne  dell’impero  
romano  attual-
mente  però  in  
grado di raggiun-
gere quasi tre mi-

liardi di cives. Per via della sua 
passione per la romanità ha da-
to alle figlie nomi altamente 
simbolici:  Maxima,  August,  
Aurelia. L’attrazione fatale per 
l’Urbe, Zuckerberg la condivi-
de con Elon Musk che si è pro-
clamato «imperator of Mars» e 
che, di recente, tra il serio e il 
faceto ha pensato di sfidare lo 
stesso Zuckerberg nell’agone 
del Colosseo. 

Nell’elenco degli appassio-
nati delle vestigia romane c’è 
pure Bill  Gates,  che ammira 
l’imperatore Claudio e che, do-
po la pandemia, ha suggerito 
di creare una task force mon-
diale  sul  modello  suggerito  
dal  pater  patriae  Augusto  il  
quale diede vita al corpo dei 
pompieri dopo che Roma fu di-
strutta da incendi devastanti. 

Questa civiltà,  che dovrebbe 
aver esaurito quasi sedici seco-
li fa il suo potenziale di influen-
za e di suggestione, è oggi più 
che mai operante tra noi e con-
tinua a condizionarci non solo 
nel  linguaggio  ma  anche  
nell’arte, nel business e nella 
comunicazione. Ora, nel suo 
ultimo  suggestivo  excursus  
storico, Quando eravamo i pa-
droni del mondo. Roma: l’impe-
ro infinito (HarperCollins), Al-
do Cazzullo ripercorre con do-
vizia di aneddoti quanto que-
sta  fondamentale  eredità  ci  
condizioni ancora.

Quello di Roma è un lascito 
fatto soprattutto di parole e di 
arte: la Città Eterna ha ispirato 
letteratura,  fumetti,  film,  da  
Quo Vadis ad Asterix, da Ben 
Hur al successo planetario del 

Gladiatore. Ed è un retaggio di 
parole legate, è un altro esem-
pio, al mondo politico. «Ogni 
volta che pronunciamo le paro-
le della politica, della religio-
ne, della vita pubblica, stiamo 
rendendo senza accorgercene 
un tributo all’antica Roma», os-
serva  l’autore.  Repubblica  e  
Costituzione sono latine. Ma 
all’Urbe Eterna siamo debitori 
anche di un sistema di elezioni 
simile a quello ancora oggi in 
vigore,  fondato sui  comizi  e  
sulle campagne elettorali. Al 
tempo di Cicerone era il popo-
lo, non il Senato, a eleggere i 
magistrati e a legiferare. E pro-
prio a Roma si consolidò la mo-
derna idea dello Stato come 
un bene comune. La storia ro-
mana non è solo una sequenza 
di vittorie militari ma è narra-

zione di esempi di coraggio ci-
vile, di valori e convinzioni per 
cui uomini e donne furono di-
sposti a morire per la patria, 
per la comunità, per qualcosa 
che andava oltre se stessi. Co-
sì, ecco l’eroina Clelia che, do-
po  essere  stata  consegnata  
con altre fanciulle dai romani 
al re etrusco Porsenna, fuggì a 
nuoto  portando  in  salvo  le  
compagne, per poi consegnar-
si di nuovo come ostaggio; op-
pure Attilio Regolo che, dopo 
essere stato fatto prigioniero 
dai cartaginesi, da questi ulti-
mi fu inviato a Roma perché 
convincesse  i  concittadini  a  
chiedere la pace. Regolo esor-
tò invece i romani a non abban-
donare l’agone e poi, onoran-
do la parola data, rientrò a Car-
tagine, dove fu giustiziato do-
po feroci torture. 

«Fu una società violenta, se-
gnata da profonde ingiustizie 
e da enormi disuguaglianze - 
osserva Cazzullo -. Eppure fu 
anche una società percorsa da 
grandi tensioni morali, in cui 
l’ideale del governo universa-
le e di una pace duratura ha 
messo radici destinate a resta-
re nel cuore dell’uomo». Giu-
lio Cesare estese la cittadinan-
za romana all’Italia del nord 
che prima era Gallia Cisalpi-
na;  l’imperatore  Caracalla,  
con l’editto del 212 d.C. l’am-
pliò a tutto l’impero. I romani 
ignoravano il concetto di razzi-
smo: si diventava cittadini in-
dipendentemente dal luogo in 
cui si era nati, dal colore della 
pelle, dal dio in cui si credeva. 
«Al limite prendevano un po’ 
in giro i Goti perché erano trop-
po alti e troppo biondi», spie-
ga il saggista.

Roma non fu mai una demo-
crazia in senso moderno. La 
politica  escludeva  le  donne.  
Ma rispetto ad altre civiltà anti-
che, compresa quella greca, le 
romane godevano di maggio-
re libertà, non erano relegate 
in casa, frequentavano le are-
ne e le terme, cenavano con gli 
uomini. Inoltre, le mogli non 
prendevano il nome del mari-
to e potevano possedere, com-
prare, vendere; avevano i dirit-
ti che alle nostre nonne furono 
riconosciuti circa cent’anni fa.

La civiltà romana è stata an-
tesignana della nostra moder-
nità anche dal punto di vista 
degli usi e dei costumi sessua-
li. Vi si celebravano i matrimo-
ni omosessuali,  come quello 
dell’imperatore Nerone che si 
sposò due volte, sempre con 
uomini. Giulio Cesare era bi-
sessuale. I suoi soldati faceva-
no dell’ironia: «Ha sottomesso 
i Galli, ma Nicomede, re di Biti-
nia, ha sottomesso lui». —
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D
agli  albori  della  
storia i  libri sono 
stati scritti con lo 
sperma, non con il 
sangue  mestrua-
le»,  scrive  Erica  

Jong. Di libri che non siano sta-
ti scritti con lo sperma lei ne ha 
prodotto uno così monumenta-
le che solo a evocarlo le donne 
sorridono,  così  totemico  da  
aver prodotto una quantità di 
citazioni  che  basterebbe  per  
dieci scrittrici, così iconico da 
contenere  un’espressione,  

“scopata senza cerniera”, di-
ventata tutt’uno con lei e con 
noi stesse. Paura di volare com-
pie cinquant’anni, e io penso a 
quando l’ho letto per la 
prima volta, a vent’anni, 
mentre mia madre legge-
va, sempre di Jong, uno 
dei  suoi  ideali  seguiti,  
Paura dei cinquanta.

Di anni allora mia ma-
dre ne aveva quaranta, ma non 
importa: sentiva di avviarsi ver-
so la seconda metà della sua vi-
ta, e tornava ad affidarsi a una 

scrittrice che le era piaciuta nel-
la prima. Io, curiosa di rubarle 
qualcosa dal comodino, mi sen-
tii dire: no, prima devi leggere 

quell’altro. La mia gene-
razione, nata alla fine de-
gli anni Settanta, è la pri-
ma che sul sesso ha letto i 
libri passati dalle mam-
me, così nella mia forma-
zione  sentimentale  en-

trarono a pieno titolo Porci con 
le ali e Paura di volare. Se ci pen-
so oggi, è strano accorgermi di 
aver letto romanzi in cui si rac-

contava  sostanzialmente  co-
me andavano a letto i nostri ge-
nitori, ma la dice lunga sulla 
forza di quei libri: attraversava-
no le generazioni, erano stati 
una conquista e una liberazio-
ne talmente recente per le don-
ne che ci stavano tirando su da 
avere anche una vita propria 
anche oltre loro stesse, fuori 
dalla contingenza temporale. 

Paura di volare ha venduto 
venti milioni di copie. È un nu-
mero impressionante, di fron-
te al quale bisogna solo essere 

grate e grati: venti milioni di 
persone hanno scoperto, gra-
zie a una poeta che fino a quel 
momento aveva pubblicato so-
lo versi erotici, che le ragazze fa-
cevano sesso  per  motivi  che  
avevano a che fare più con l’e-

splorazione che con l’amore,  
più con la crescita e la scoperta 
di sé che con il bisogno di legar-
si. Paura di volare diceva alle 
coetanee di Isadora Wing, la 
protagonista, che il modo in 
cui vivevano o volevano vive-

re non aveva nulla di sbaglia-
to, neppure i tormenti. Che la 
psicoanalisi non era una scien-
za maschile dentro cui sentir-
si  inadeguate,  ma  qualcosa  
che avrebbero potuto volgere 
a loro favore. Era un libro bru-
ciante  ma  non  pruriginoso,  
tormentato ma non depressi-
vo, la protagonista era un’in-
tellettuale  non  respingente.  
Sprigionava una forma di li-
bertà allegra e violenta insie-
me, che è il suo segreto.

Poiché la fortuna di nessun 
romanzo rimane uguale, an-
che la percezione di Paura di 
volare è cambiata, e negli ulti-
mi anni se ne è spesso parlato 
come di un libro limitato a un 
femminismo bianco e ricco, in-
capace di rappresentare altre 
classi sociali. I libri non cambia-
no ma i tempi sì, e oggi che le 
voci e le istanze si sono molti-
plicate  possiamo  accogliere  

questo sguardo – a patto però 
di ricordare quanto dobbiamo 
alle  scrittrici  che  per  prime  
smuovono il mondo e ai libri 
che lo rinnovano. Anche quei li-
bri invecchiano e possono mo-
strare più impietosamente i li-
miti di quanto mancava alla so-
cietà, più che alle loro pagine, 
nell’anno in cui sono stati pub-
blicati.  Possiamo  festeggiare  
Paura di volare con una gratitu-
dine da estendere anche alle 
sue imperfezioni, ci ricorda-
no quanta strada c’era da fare, 
quanta  ce  n’è  ancora  oggi.  
Quanto c’è bisogno di grandi 
movimenti imperfetti, quan-
do bisogna smuovere i maci-
gni. Il suo compito, Erica Jong 
l’ha portato a termine come 
meglio non si poteva, ha scrit-
to un classico e noi dobbiamo 
provare ogni giorno a tradur-
lo nel presente. —
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NADIA TERRANOVA 

PIERGIORGIO ODIFREDDI 

La kermesse letteraria “Scrittorincittà” vista da un matematico
“Mi piace celebrare gli anniversari raccontando cosa c’è dietro ogni cifra”

Il sesso per le donne è esplorazione
50 anni fa Erica Jong lo raccontò per prima

IL BEST SELLER 

Q
uest’anno “Scrittorin-
città” compie 25 an-
ni, e festeggia metà 
di un giubileo. Giubi-
liamo tutti  insieme,  
dunque, anche se l’e-

timologia di “giubileo” non ha 
nulla a che fare con il giubilo. 
Piuttosto, deriva dall’ebraico 
“yovel”, che significa “monto-
ne”:  per  annunciare  l’inizio  
dell’anno giubilare si usava in-
fatti un corno di montone, e il 
nome deriva da lì. 

Non credo che all’apertura 
della manifesta-
zione  a  Cuneo  
qualcuno suone-
rà letteralmente 
uno  squillo  di  
corno di monto-
ne,  ma  almeno  
qualche metafo-

rico squillo di tromba ci sarà. 
In particolare, a me è stato affi-
dato il compito di annunciare 
urbi et orbi la Buona Novella 
della matematica, che può di-
re la sua su qualunque nume-
ro: 25 e 50 compresi. 

Come si può immaginare, 
gli antichi ebrei avevano rego-
le precise per determinare la 
scadenza del giubileo, e il mo-
mento dello squillo di corno 
che  ne  annunciava  l’inizio.  
Queste regole sono specifica-
te  nel  Levitico,  e  risalivano  
all’abitudine ebraica di ricor-
dare il  settimo giorno della 
creazione, quando Dio si ripo-
sò. Ogni settimana si festeg-
giava dunque il sabato con lo 
shabbat, la «sospensione dal 
lavoro» da cui il giorno pren-
deva il nome. E ogni «settima-
na di anni» si praticava un in-
tero anno sabbatico, in cui la 
coltivazione dei campi e del-
le vigne veniva sospesa per 
permettere la rigenerazione 
del terreno. 

L’anno giubilare era un an-
no sabbatico di secondo gra-
do, che veniva dopo «una setti-
mana  di  settimane  di  anni:  
cioè, 7 volte 7 anni, per un to-
tale di 49 anni». Era dunque il 
cinquantesimo anno di un ci-
clo, e seguiva a sua volta l’an-
no sabbatico dell’ultima «setti-
mana di anni» precedente. In 
altre parole, ogni cinquant’an-
ni le coltivazioni venivano so-
spese per due interi anni, inve-
ce che per uno solo. 

La  proprietà  matematica  
del numero 50 che lo rende 
un numero giubilare è dun-
que di  essere la  somma dei 
due quadrati 49 e 1. Ovvia-
mente, 50 è anche la somma 
dei due quadrati 25 e 25. Me-
no ovviamente, 50 è il più pic-
colo numero che si può scom-
porre in due modi diversi co-

me somma di due quadrati. A 
sua volta, 25 è il più piccolo 
quadrato che si può scompor-
re nella somma di due quadra-
ti: precisamente, 9 e 16. 

Questa  proprietà  del  nu-
mero 25 ricorda il teorema 
di  Pitagora,  ma è  in  realtà  
molto più antica. Infatti, già 
gli Egizi avevano notato che 
3 e 4 sono le lunghezze dei 
cateti di un triangolo rettan-
golo, la cui ipotenusa ha lun-
ghezza 5. E questo fatto veni-
va usato nell’antichità per co-
struire triangoli rettangoli, e 
dunque angoli retti, tenden-
do corde annodate a interval-
li regolari, in modo da forma-
re  un  triangolo  rettangolo  
con lati 3, 4 e 5.

Ma esiste  un numero che 
stia ai cubi come 25 sta ai qua-
drati? Cioè, esiste un cubo che 
sia somma di due cubi? Nel 
1760 il  matematico  tedesco 
Eulero dimostrò di no. Ma già 
nel 1637 l’avvocato francese 
Pierre de Fermat aveva sospet-
tato la stessa cosa per tutte le 
potenze superiori ai quadrati: 
per i cubi, appunto, ma anche 
per le quarte potenze, le quin-
te potenze, eccetera. 

Per dimostrare la congettu-
ra di Fermat per i cubi, ci volle 

più di un secolo. Ma per dimo-
strarla in generale, tre secoli e 
mezzo! Solo nel 1995 il mate-
matico inglese Andrew Wiles 
ci riuscì, e divenne il matema-
tico più famoso del mondo. È 

ancora vivo, ma l’hanno già 
imbalsamato, intitolandogli 
il Dipartimento di Matemati-
ca di  Oxford:  un po’  come  
proclamare qualcuno santo 
in  vita,  prima  ancora  che  

muoia. Cosa che, per inciso, 
non è mai successa: nemme-
no  per  Francesco  d’Assisi,  
che dovette aspettare due an-
ni dopo la morte per salire 
agli onori degli altari. 

Esistono invece numeri che 
stanno ai cubi come 50 sta ai 
quadrati? Cioè, esiste un nu-
mero che sia somma di due cu-
bi in due modi diversi? La ri-
sposta questa volta è sì. L’e-
sempio più noto è 1.729, che è 
la somma di 1 e 1.728 (cubi di 
1 e 12), e di 729 e 1.000 (cubi 
di 9 e 10). Inoltre, esattamen-
te come 50, anche 1.729 è il 
più piccolo numero che si può 
scomporre in due modi diver-
si come somma di due cubi.

Nel film L’uomo che vide l’in-
finito si racconta la vita del ge-
nio matematico indiano Srini-
vasa Ramanujan, e si accenna 
a  un  famoso  episodio  della  
sua vita. Una volta che era ma-
lato,  il  suo  collega  Godfrey  
Hardy andò a trovarlo. Quan-
do arrivò in ospedale, per di-
strarlo con due chiacchiere,  
gli disse che aveva preso un ta-
xi con un numero poco interes-
sante: 1729, appunto. Ma il 
matematico indiano, benché 
febbricitante, gli fece imme-
diatamente notare che invece 
il numero era molto interes-
sante, essendo appunto il più 
piccolo che si può scrivere in 
due modi diversi come la som-
ma di due cubi. 

Spero che tutti questi nume-
ri non abbiano invece fatto ve-
nire la febbre a qualcuno di 
voi. In ogni caso, io mi fermo 
qua. Ma rimango a disposizio-
ne per celebrare qualunque al-
tro anniversario di qualunque 
altra manifestazione, perché 
tutti i numeri sono interessan-
ti! Sfidatemi, per credere! —
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per festeggiare

Piergiorgio Odifreddi 

G
entile direttore,

vorrei segna-
lare alcune ine-
sattezze pubbli-
cate il 13 novem-
bre 2023 su La 

Stampa, nell’articolo a fir-
ma di Francesco Rigatelli.

La prima riguarda la ca-
rica di direttore del Museo 
Nazionale del Bargello di 
Firenze, che viene attribui-
ta alla dottoressa Alessan-
dra Necci. Sarebbe bastata 
una verifica sul sito inter-
net  ufficiale  del  museo  
stesso per scoprire che il di-
rettore è la dottoressa Pao-
la D’Agostino.

L’autore, inoltre, affron-
ta il tema della riorganizza-
zione  del  ministero  della  
Cultura che definisce «una 
riforma  criticata  perché  
sconvolge  l’equilibrio  tra  
tecnici e politici, osservato 
fin dall’epoca di Giovanni 
Spadolini». Anche in que-
sto caso, faccio notare che 
l’impianto organizzativo ri-

salente ai tempi dell’istitu-
zione del ministero è stato 
oggetto nel passato di più 
interventi di riforma. 

Nel 2004, l’allora mini-
stro Giuliano Urbani intro-
dusse la struttura per di-
partimenti e il suo succes-
sore, Rocco Buttiglione, la 
attuò nominando quattro 
capi di dipartimento. In se-
guito, nel 2006, tale mo-
dello fu sostituito dal Se-
gretariato Generale.

Voglio sottolineare, an-
che che tutti i direttori ge-
nerali  scaduti  durante  il  
mio  mandato,  nominati  
dal mio predecessore, so-
no stati riconfermati. So-
no stati sostituiti solo quel-
li andati in pensione.

Un’altra informazione er-
rata, infine, concerne il nu-
mero dei consiglieri, «ben 
più  di  venti»,  si  legge  
nell’articolo. Nel ricordare 
che la normativa vigente, 
come era anche per i miei 
predecessori,  consente  la  
facoltà di nominare fino a 
venti consiglieri, faccio no-
tare che attualmente il nu-
mero di questi importanti 
collaboratori è di diciasset-
te, di cui dieci a titolo gra-
tuito. Quindi non c’è stato 
alcun ampliamento. —

 * ministro della Cultura
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Si terrà alla Scuola Holden di Torino dal 23 novembre al 26 Memissima 
2023. Il festival dedicato ai meme, ideato da Max Magaldi e prodotto da 
The goodness factory, premierà il personaggio più memato d'Italia. L'an-
no scorso era stato Luigi Di Maio. Protagonisti i memers delle più impor-
tanti pagine social come Sapore di male, Hipster democratici, Filosofia 
coatta, Inchiestagram, Aqtr, Booksandmemes, Memi borghesi e tanti al-

tri. Novità il Meme per gli acquisti, incubatore sul memevertising realizza-
to in collaborazione con Camera di Commercio di Torino e Aziende della 
comunicazione unite, che il 24 e il 25 porta in città alcuni dei più impor-
tanti consulenti della comunicazione italiani come Alessandro Scali, Ric-
cardo Pirrone e Camilla Macchia. Altra novità la collaborazione con il tea-
tro performativo a cura di Cubo Teatro e Teatropostaggio. «I meme - 
spiega Magaldi - sono il mezzo di comunicazione più potente del contem-
poraneo perché nessuno pensa che in effetti lo siano». —

La mia riforma
del ministero
della Cultura

GENNARO SANGIULIANO*

L’appuntamento 

Sono Immortali Questi Romani
così l’impero influenza il nostro tempo 

LA LETTERA

C

Il matematico Piergiorgio 
Odifreddi inaugura oggi, alle 
17,30 nella Sala blu del Centro 
Incontri della Provincia a 
Cuneo, la 25ª edizione di 
Scrittorincittà, un traguardo 
per il progetto culturale del 

Comune 
piemontese, 
in cui il 
pubblico 
incontrerà gli 

autori che presentano le loro 
ultime pubblicazioni su tanti 
temi, dall’attualità alla 
geopolitica, dallo sport alla 
narrativa. Il Festival proseguirà 
fino a domenica con oltre 200 
appuntamenti. Oggi sono 
attesi, tra gli altri, Vittorio 
Emanuele Parsi, Walter 
Veltroni, Paola Caridi, Ezio 
Mauro. Nei prossimi giorni, in 
un crescendo che culminerà 
nel weekend, Paolo Rumiz, 
Claudio Pagliara, Donato 
Carrisi, Carmen Lasorella

CULTURA Via libera del Parlamento alla nomina di Pietrangelo Buttafuoco al vertice della Fondazio-
ne La Biennale di Venezia. Il giornalista e scrittore succederà all’attuale presidente, Rober-
to Cicutto, nel marzo 2024. L'ok è arrivato con il voto contrario, in entrambe le Camere, del 
Pd, con motivazioni che «non riguardano la persona ma i modi in cui questa nomina è avve-
nuta, che confermano una logica di occupazione delle istituzioni culturali da parte della De-
stra, che abbiamo già contestato per il Centro sperimentale di cinematografia».—

Buttafuoco alla Biennale, via libera del Parlamento Memissima premia a Torino le prese in giro sui social

Erica Jong, 
nata Mann 
(New York, 
26 marzo 
1942), 
scrittrice, 
saggista 
e poetessa, 
ha 
pubblicato 
Paura 
di volare 
nel 1973

Cicerone denuncia Catilina, 
affresco del 1880 circa di 
Cesare Maccari 
A destra, il giornalista 
e scrittore Aldo Cazzullo

Gennaro Sangiuliano, 61 anni

LIBRI • ARTE • MOSTRE • SOCIETÀ

L’incontro a Torino

Aldo Cazzullo 
Quando eravamo 
i padroni del mondo 
Roma: l’impero infinito 
Harper Collins 
320 pp. 
19 euro 
Oggi, al Circolo dei Lettori 
di Torino, l’autore presenta 
il suo libro alle 18, con 
letture di Marianna Jensen, 
voce dell’audiolibro 
pubblicato da Audible 
Ingresso libero 
fino a esaurimento posti 

Aldo Cazzullo

MIRELLA SERRI 

LA STORIA

Nel nuovo libro del giornalista l’eredità della Città Eterna nella politica e nell’arte
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SC&S
Una città

La lectio magistralis
di Piergiorgio Odifreddi
apre il festival di Cuneo

GIULIA POETTO

CUNEO

I
l rettilineo conclusivo del-
la sua lunghissima volata 
verso la 25ª edizione, che 
inizia questa mattina alle 

9, Scrittorincittà l'ha percor-
so ieri ad Alba.  Nella  città  
che  il  primo  luglio  2024  
ospiterà  il  passaggio  del  
Tour de France, Mario Cala-
bresi, uno che qualche chilo-
metro l'ha pedalato, è stato 
l'ultimo uomo che ha «scor-
tato» il festival verso il tra-
guardo. Per l'ex direttore de 
La Stampa il pomeriggio al-
bese è iniziato con una visi-
ta al nuovo Museo del Tartu-
fo, che proprio ieri festeggia-
va il primo mese di apertura 
al pubblico, nel quale ha ac-
colto quasi 2.500 visitatori.

Calabresi, che nel 2011 par-
tecipò  al  taglio  del  nastro  
dell'81ª Fiera Nazionale del 
Tartufo di Alba, si è soffer-
mato  sulla  mostra  perma-
nente «Truffle hunters and 
their  dogs»,  costituita  dai  
15 scatti realizzati da Steve 
McCurry a inizio settembre, 
prima di ricevere in dono un 

tartufo  dalla  presidente  
dell'Ente  Fiera  Internazio-
nale del Tartufo Bianco d'Al-
ba, Liliana Allena. 

Alle  18  al  teatro  sociale  
«Giorgio Busca» il via dell'an-
teprima di Scrittorincittà or-
ganizzata da La Stampa, me-
dia partner del festival, in col-
laborazione con il Comune di 
Alba e con il supporto di Con-
fartigianato Cuneo. 

«Alba e Cuneo sono due cit-
tà che ambiscono alla quali-
tà: questa serata è il punto di 
partenza di una collaborazio-
ne di cui tutta la provincia, 
che ha un'aspettativa di cultu-
ra molto alta, può beneficia-
re», ha detto Emanuele Bolla, 
assessore al Turismo del Co-

mune di Alba. Scrittorincittà, 
rappresentato dalla sindaca 
del Comune di Cuneo Patri-
zia Manassero e dall'assesso-
ra alla Cultura Cristina Cleri-
co, ha raccolto l'assist al volo.

«A 25 anni, siamo a tutti gli 
effetti nell'età della maturità, 
che ci stimola a uscire dai con-
fini cittadini. Cosa rende Scrit-
torincittà tale? La sua attenzio-
ne per i bambini e ragazzi, da 
sempre e ancora di più ades-
so, nelle difficoltà del post Co-
vid, e la sua scelta di mettere 
al centro gli incontri con gli au-
tori, più che i libri».

Poi il palco è stato tutto per 
Mario Calabresi, che a Scritto-
rincittà è  stato ospite tante 
volte, e che lo sarà anche ve-

nerdì alle 11 al cinema Mon-
viso, dove si confronterà con 
gli studenti cuneesi su «Sarò 
la tua memoria», il suo primo 
libro per ragazzi.

Calabresi ha guidato il pub-
blico albese in un viaggio tra 
le fotografie che hanno fatto 
la Storia indagate nel suo li-
bro «A occhi aperti» (Monda-
dori), una prima nell'antepri-
ma. Calabresi ha raccontato 
di aver risposto con ironia a 
chi gli ha chiesto il perché pre-
sentarlo prima a Alba anzi-
ché a Milano: «Quando avre-
te il tartufo a Milano, verrò 
prima lì». Un viaggio alla sco-
perta «del prima, del dopo e 
dell'oltre»  delle  fotografie,  
partito  dalla  California  del  

1979,  catturata  da  Alex  
Webb in una delle prime foto-
grafie acquistate da un giova-
ne Calabresi, e conclusosi nel-
la Sicilia fotografata da Leti-
zia Battaglia. Una fotografa 
sì, ma soprattutto una donna 
in un mondo di soli uomini, 
una testimone che ha sfidato 
l'indifferenza, l'omertà, l'Ita-
lia che non voleva vedere. Co-
me? Fotografando i morti di 
mafia. Da Alex Webb a Leti-
zia Battaglia, tutti i fotografi 
protagonisti delle storie rac-
contate da Calabresi grazie a 
una serie di «inseguimenti» a 
volte lunghi anni sono acco-
munati da studio, metodo e 
preparazione. «Le cose succe-
dono perché tu ci sei»: anche 

e soprattutto nell'era del digi-
tale, a rendere tali i fotografi, 
e i giornalisti, è proprio la de-
cisione  di  andare  a  vedere  
per capire. È così che non si 
perde il treno della Storia. Es-
serci e immergersi fino al col-
lo nella realtà è l'unico modo 
per comprenderla: questo a 
Calabresi l'ha insegnato Do-
menico Quirico. L'ex diretto-
re de La Stampa ha ricordato 
l'apprensione di quei cinque, 
difficili mesi in cui Quirico fu 
sequestrato in Siria attraver-
so una battuta di sua figlia, 
che allora aveva sette anni: 
«A papà sono venuti i capelli 
bianchi perché gli hanno rapi-
to un giornalista». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA—
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La prima data de «La tragédie de Carmen» con la regia di Alberto Barbi, 
è il 1° dicembre al Milanollo di Savigliano (ore 20,45). Seguirà quella del 6 
dicembre al Politeama di Bra (ore 21). Prevendite: a Savigliano libreria 
Mondadori; on-line: https://www.ciaotickets.com/it/biglietti/la-trage-
die-de-carmen;  per  Bra  https://www.ciaotickets.com/it/bigliet-
ti/la-tragedie-de-carmen-bra; o tel. 3890606202 - 0172430185. —

VANNA PESCATORI

CUNEO

I
l conto alla rovescia per la 
25ª edizione di Scrittorin-
città si conclude oggi, alle 
17,30,  con  la  cerimonia  

inaugurale nel Palazzo della  
Provincia di Cuneo, quando la 
sindaca  Patrizia  Manassero,  
l’assessore alla Cultura del Co-
mune, Cristina Clerico, lo staff 
organizzativo capeggiato dal-
la direttrice delle Biblioteche 
civiche, Stefania Chiavero, e 
tante altre autorità e appassio-
nati lettori si ritroveranno die-
tro al nastro di partenza. 

Il taglio segna l’inizio della 
manifestazione letteraria, l’e-
vento clou della cultura cittadi-

na che porterà migliaia di per-
sone nel capoluogo fino a do-
menica. La lectio magistralis 
del  matematico  -  amico  di  
Scrittorincittà  -  Piergiorgio  
Odifreddi, subito dopo in Sala 
blu, illustrerà i significati di un 
numero così  importante,  tra  
simbolismo, mito, storia e at-
tualità. La macchina del festi-
val però parte già al mattino 
con gli appuntamenti per gli 
studenti che affolleranno fin 
dalle 9 le sale del Centro Incon-
tri, il Cinema Monviso, la sala 
polivalente Cdt, la biblioteca 
0-18 per avviare il dialogo tra i 

ragazzi e gli autori. Altri entre-
ranno nelle scuole elementari, 
medie, superiori. L’allegra in-
vasione si rinnoverà per tutta 
la mattinata e anche per i più 
piccoli della scuola dell’infan-
zia  nel  primissimo pomerig-
gio. Poi, alla 17, la Big Band 
Jazz Cuneo,  diretta  dalmae-
stro Claudio Chiara, transiterà 
suonando «note d’argento» be-
naugurali da corso Dante e cor-
so Nizza fino al palazzo provin-
ciale dove è allestita anche la 
maxi libreria.

La 25ª edizione con i suoi ol-
tre duecento appuntamenti si 
prepara ad essere una edizio-
ne da record: lo preannuncia-
no le migliaia di biglietti già 
venduti sulla nuova piattafor-
ma  Clappit,  che  ha  snellito  
molto  l’approvvigionamento.  
Da oggi alla biglietteria online 
si aggiunge quella «fisica» nel 
Centro Incontri, con un orario 
non stop dalle 9 alle 20. Come 
da tradizione, bisognerà sce-
gliere tra i tanti eventi in con-
temporanea.

Oggi alle 18, In Sala Rossa 
sarà di scena la letteratura con 
il romanziere Paolo Di Paolo 

che converserà con Raffaele Ri-
ba, in Sala Falco è atteso Vitto-
rio Emanuele Parsi esperto di 
geopoliti, docente, tra i volti 
più presenti  in  questi  giorni  
nei talk televisivi. Parlerà con 
Giuseppe Gabusi dell’idea di 
Madre patria, tema del suo ulti-
mo saggio. Alla stessa ora la Sa-
la Ferrero di Confindustria ac-
coglierà Walter  Veltroni  con 

Giorgio Scianna, con la sua ul-
tima fatica, un libro dedicato 
ai Kennedy «I fratelli che vole-
vano cambiare il mondo». La 
storia è tra i protagonisti della 
prima  giornata  del  festival,  
con  tante  declinazioni.  Alle  
18, parlerà della storia del Vici-
no Oriente la giornalista Pao-
la Caridi, autrice di «Hamas»: 
sarà all’auditorium Foro Boa-

rio con Matteo Corradini, men-
tre all’Open Baldin, il ricordo 
dell’armistizio  dell’8  settem-
bre, avrà le parole di grandi 
scrittori, da Pavese a Nuto Re-
velli, lette da Luca Occelli e ac-
compagnate dalla fisarmoni-
ca di Elena Chiaramello. I tem-
pi drammatici della dittatura 
in Italia ispirano il racconto in 
otto quadri di Ezio Mauro che 

dal palcoscenico del teatro To-
selli,  alle  21,15,  rievocherà  
«La caduta. Cronache della fi-
ne  del  Fascismo»,  titolo  del  
suo saggio e dello spettacolo 
in scena in prima nazionale. An-
cora tra gli ospiti della giorna-
ta, il romanziere francese Na-
than Devers, in streaming, alle 
18, con Manuela Vico di Allian-
ce Française, e per i più piccoli 

Gianumberto Accinelli, in Sala 
Robinson  alle  18,  e  Barbara  
Franco, alla stessa ora, al Ron-
dò dei Talenti. L’organizzazio-
ne ha annunciato che l’incon-
tro con Maurizio Molinari, di-
rettore di Repubblica, è riman-
dato per impegni dell’ospite, al 
21 gennaio. Il programma con 
eventuali  variazioni  sul  sito  
Scrittorincittà. —

«La tragédie de Carmen» a Savigliano e Bra

L’EVENTO

“Questa serata è il punto di partenza
di una collaborazione tra Alba e Cuneo”

IERI IN LANGA L’ANTEPRIMA ORGANIZZATA DA LA STAMPA

Mario Calabresi super ospite al Sociale con “A occhi aperti”. Venerdì è atteso al festival

Al Sociale di Alba
un viaggio ispirato
a Beppe Fenoglio 

FRANCESCO DOGLIO

di
Qui a lato Piergiorgio Odifreddi
al centro Ezio Mauro, sotto 
Walter Veltroni e Vittorio 
Emanuele Parsi. Alcuni degli 
ospiti della giornata odierna

Arriva questa sera alle 21 al teatro sociale Gior-
gio Busca di Alba, nella sala storica «Marianna 
Torta Morolin», lo spettacolo «Loudly, raccon-
ti e armonie: un viaggio ispirato a Beppe Feno-
glio»,  capitolo  conclusivo  di  un  progetto  
dell’associazione FuturAlba in collaborazione 
con il Centro Studi Beppe Fenoglio che ha coin-
volto gli studenti delle scuole superiori albesi. 

Un percorso iniziato con una formazione tenu-
ta dalla direttrice del Centro Studi, Bianca Roa-
gna, negli ambienti della mostra «Il vento e la 
terra - 80 anni di Resistenza» nel Palazzo Ban-
ca d’Alba, dove i ragazzi si sono poi messi a di-
sposizione nel ruolo di narratori e accompa-
gnatori, adottando ognuno la storia di un parti-
giano. L’evento di questa sera accosta la lette-

ratura alla musica proponendo parte della pro-
duzione letteraria di Fenoglio accompagnata 
da un percorso musicale ad essa ispirato, ela-
borato da Carlo Boccadoro ed eseguito dall’en-
semble Sentieri Selvaggi. La selezione dei rac-
conti, avvenuta sotto la supervisione di Valter 
Boggione, sarà letta dall’attrice Paola Roman. 
L’ingresso è libero. D. SC. —

DANILO NINOTTO

Fra gli ospiti: Walter 
Veltroni, Ezio Mauro

Paolo Di Paolo
e Nathan Devers

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Mario Calabresi alla 
mostra Truffle hunters 
and their dogs, e poi gli 
autografi ai lettori

La maxi libreria 
allestita
nel Palazzo 
della Provincia 
di Cuneo
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SC&S
Una città

La lectio magistralis
di Piergiorgio Odifreddi
apre il festival di Cuneo

GIULIA POETTO

CUNEO

I
l rettilineo conclusivo del-
la sua lunghissima volata 
verso la 25ª edizione, che 
inizia questa mattina alle 

9, Scrittorincittà l'ha percor-
so ieri ad Alba.  Nella  città  
che  il  primo  luglio  2024  
ospiterà  il  passaggio  del  
Tour de France, Mario Cala-
bresi, uno che qualche chilo-
metro l'ha pedalato, è stato 
l'ultimo uomo che ha «scor-
tato» il festival verso il tra-
guardo. Per l'ex direttore de 
La Stampa il pomeriggio al-
bese è iniziato con una visi-
ta al nuovo Museo del Tartu-
fo, che proprio ieri festeggia-
va il primo mese di apertura 
al pubblico, nel quale ha ac-
colto quasi 2.500 visitatori.

Calabresi, che nel 2011 par-
tecipò  al  taglio  del  nastro  
dell'81ª Fiera Nazionale del 
Tartufo di Alba, si è soffer-
mato  sulla  mostra  perma-
nente «Truffle hunters and 
their  dogs»,  costituita  dai  
15 scatti realizzati da Steve 
McCurry a inizio settembre, 
prima di ricevere in dono un 

tartufo  dalla  presidente  
dell'Ente  Fiera  Internazio-
nale del Tartufo Bianco d'Al-
ba, Liliana Allena. 

Alle  18  al  teatro  sociale  
«Giorgio Busca» il via dell'an-
teprima di Scrittorincittà or-
ganizzata da La Stampa, me-
dia partner del festival, in col-
laborazione con il Comune di 
Alba e con il supporto di Con-
fartigianato Cuneo. 

«Alba e Cuneo sono due cit-
tà che ambiscono alla quali-
tà: questa serata è il punto di 
partenza di una collaborazio-
ne di cui tutta la provincia, 
che ha un'aspettativa di cultu-
ra molto alta, può beneficia-
re», ha detto Emanuele Bolla, 
assessore al Turismo del Co-

mune di Alba. Scrittorincittà, 
rappresentato dalla sindaca 
del Comune di Cuneo Patri-
zia Manassero e dall'assesso-
ra alla Cultura Cristina Cleri-
co, ha raccolto l'assist al volo.

«A 25 anni, siamo a tutti gli 
effetti nell'età della maturità, 
che ci stimola a uscire dai con-
fini cittadini. Cosa rende Scrit-
torincittà tale? La sua attenzio-
ne per i bambini e ragazzi, da 
sempre e ancora di più ades-
so, nelle difficoltà del post Co-
vid, e la sua scelta di mettere 
al centro gli incontri con gli au-
tori, più che i libri».

Poi il palco è stato tutto per 
Mario Calabresi, che a Scritto-
rincittà è  stato ospite tante 
volte, e che lo sarà anche ve-

nerdì alle 11 al cinema Mon-
viso, dove si confronterà con 
gli studenti cuneesi su «Sarò 
la tua memoria», il suo primo 
libro per ragazzi.

Calabresi ha guidato il pub-
blico albese in un viaggio tra 
le fotografie che hanno fatto 
la Storia indagate nel suo li-
bro «A occhi aperti» (Monda-
dori), una prima nell'antepri-
ma. Calabresi ha raccontato 
di aver risposto con ironia a 
chi gli ha chiesto il perché pre-
sentarlo prima a Alba anzi-
ché a Milano: «Quando avre-
te il tartufo a Milano, verrò 
prima lì». Un viaggio alla sco-
perta «del prima, del dopo e 
dell'oltre»  delle  fotografie,  
partito  dalla  California  del  

1979,  catturata  da  Alex  
Webb in una delle prime foto-
grafie acquistate da un giova-
ne Calabresi, e conclusosi nel-
la Sicilia fotografata da Leti-
zia Battaglia. Una fotografa 
sì, ma soprattutto una donna 
in un mondo di soli uomini, 
una testimone che ha sfidato 
l'indifferenza, l'omertà, l'Ita-
lia che non voleva vedere. Co-
me? Fotografando i morti di 
mafia. Da Alex Webb a Leti-
zia Battaglia, tutti i fotografi 
protagonisti delle storie rac-
contate da Calabresi grazie a 
una serie di «inseguimenti» a 
volte lunghi anni sono acco-
munati da studio, metodo e 
preparazione. «Le cose succe-
dono perché tu ci sei»: anche 

e soprattutto nell'era del digi-
tale, a rendere tali i fotografi, 
e i giornalisti, è proprio la de-
cisione  di  andare  a  vedere  
per capire. È così che non si 
perde il treno della Storia. Es-
serci e immergersi fino al col-
lo nella realtà è l'unico modo 
per comprenderla: questo a 
Calabresi l'ha insegnato Do-
menico Quirico. L'ex diretto-
re de La Stampa ha ricordato 
l'apprensione di quei cinque, 
difficili mesi in cui Quirico fu 
sequestrato in Siria attraver-
so una battuta di sua figlia, 
che allora aveva sette anni: 
«A papà sono venuti i capelli 
bianchi perché gli hanno rapi-
to un giornalista». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA—

scrittori

La prima data de «La tragédie de Carmen» con la regia di Alberto Barbi, 
è il 1° dicembre al Milanollo di Savigliano (ore 20,45). Seguirà quella del 6 
dicembre al Politeama di Bra (ore 21). Prevendite: a Savigliano libreria 
Mondadori; on-line: https://www.ciaotickets.com/it/biglietti/la-trage-
die-de-carmen;  per  Bra  https://www.ciaotickets.com/it/bigliet-
ti/la-tragedie-de-carmen-bra; o tel. 3890606202 - 0172430185. —

VANNA PESCATORI

CUNEO

I
l conto alla rovescia per la 
25ª edizione di Scrittorin-
città si conclude oggi, alle 
17,30,  con  la  cerimonia  

inaugurale nel Palazzo della  
Provincia di Cuneo, quando la 
sindaca  Patrizia  Manassero,  
l’assessore alla Cultura del Co-
mune, Cristina Clerico, lo staff 
organizzativo capeggiato dal-
la direttrice delle Biblioteche 
civiche, Stefania Chiavero, e 
tante altre autorità e appassio-
nati lettori si ritroveranno die-
tro al nastro di partenza. 

Il taglio segna l’inizio della 
manifestazione letteraria, l’e-
vento clou della cultura cittadi-

na che porterà migliaia di per-
sone nel capoluogo fino a do-
menica. La lectio magistralis 
del  matematico  -  amico  di  
Scrittorincittà  -  Piergiorgio  
Odifreddi, subito dopo in Sala 
blu, illustrerà i significati di un 
numero così  importante,  tra  
simbolismo, mito, storia e at-
tualità. La macchina del festi-
val però parte già al mattino 
con gli appuntamenti per gli 
studenti che affolleranno fin 
dalle 9 le sale del Centro Incon-
tri, il Cinema Monviso, la sala 
polivalente Cdt, la biblioteca 
0-18 per avviare il dialogo tra i 

ragazzi e gli autori. Altri entre-
ranno nelle scuole elementari, 
medie, superiori. L’allegra in-
vasione si rinnoverà per tutta 
la mattinata e anche per i più 
piccoli della scuola dell’infan-
zia  nel  primissimo pomerig-
gio. Poi, alla 17, la Big Band 
Jazz Cuneo,  diretta  dalmae-
stro Claudio Chiara, transiterà 
suonando «note d’argento» be-
naugurali da corso Dante e cor-
so Nizza fino al palazzo provin-
ciale dove è allestita anche la 
maxi libreria.

La 25ª edizione con i suoi ol-
tre duecento appuntamenti si 
prepara ad essere una edizio-
ne da record: lo preannuncia-
no le migliaia di biglietti già 
venduti sulla nuova piattafor-
ma  Clappit,  che  ha  snellito  
molto  l’approvvigionamento.  
Da oggi alla biglietteria online 
si aggiunge quella «fisica» nel 
Centro Incontri, con un orario 
non stop dalle 9 alle 20. Come 
da tradizione, bisognerà sce-
gliere tra i tanti eventi in con-
temporanea.

Oggi alle 18, In Sala Rossa 
sarà di scena la letteratura con 
il romanziere Paolo Di Paolo 

che converserà con Raffaele Ri-
ba, in Sala Falco è atteso Vitto-
rio Emanuele Parsi esperto di 
geopoliti, docente, tra i volti 
più presenti  in  questi  giorni  
nei talk televisivi. Parlerà con 
Giuseppe Gabusi dell’idea di 
Madre patria, tema del suo ulti-
mo saggio. Alla stessa ora la Sa-
la Ferrero di Confindustria ac-
coglierà Walter  Veltroni  con 

Giorgio Scianna, con la sua ul-
tima fatica, un libro dedicato 
ai Kennedy «I fratelli che vole-
vano cambiare il mondo». La 
storia è tra i protagonisti della 
prima  giornata  del  festival,  
con  tante  declinazioni.  Alle  
18, parlerà della storia del Vici-
no Oriente la giornalista Pao-
la Caridi, autrice di «Hamas»: 
sarà all’auditorium Foro Boa-

rio con Matteo Corradini, men-
tre all’Open Baldin, il ricordo 
dell’armistizio  dell’8  settem-
bre, avrà le parole di grandi 
scrittori, da Pavese a Nuto Re-
velli, lette da Luca Occelli e ac-
compagnate dalla fisarmoni-
ca di Elena Chiaramello. I tem-
pi drammatici della dittatura 
in Italia ispirano il racconto in 
otto quadri di Ezio Mauro che 

dal palcoscenico del teatro To-
selli,  alle  21,15,  rievocherà  
«La caduta. Cronache della fi-
ne  del  Fascismo»,  titolo  del  
suo saggio e dello spettacolo 
in scena in prima nazionale. An-
cora tra gli ospiti della giorna-
ta, il romanziere francese Na-
than Devers, in streaming, alle 
18, con Manuela Vico di Allian-
ce Française, e per i più piccoli 

Gianumberto Accinelli, in Sala 
Robinson  alle  18,  e  Barbara  
Franco, alla stessa ora, al Ron-
dò dei Talenti. L’organizzazio-
ne ha annunciato che l’incon-
tro con Maurizio Molinari, di-
rettore di Repubblica, è riman-
dato per impegni dell’ospite, al 
21 gennaio. Il programma con 
eventuali  variazioni  sul  sito  
Scrittorincittà. —

«La tragédie de Carmen» a Savigliano e Bra

L’EVENTO

“Questa serata è il punto di partenza
di una collaborazione tra Alba e Cuneo”

IERI IN LANGA L’ANTEPRIMA ORGANIZZATA DA LA STAMPA

Mario Calabresi super ospite al Sociale con “A occhi aperti”. Venerdì è atteso al festival

Al Sociale di Alba
un viaggio ispirato
a Beppe Fenoglio 

FRANCESCO DOGLIO

di
Qui a lato Piergiorgio Odifreddi
al centro Ezio Mauro, sotto 
Walter Veltroni e Vittorio 
Emanuele Parsi. Alcuni degli 
ospiti della giornata odierna

Arriva questa sera alle 21 al teatro sociale Gior-
gio Busca di Alba, nella sala storica «Marianna 
Torta Morolin», lo spettacolo «Loudly, raccon-
ti e armonie: un viaggio ispirato a Beppe Feno-
glio»,  capitolo  conclusivo  di  un  progetto  
dell’associazione FuturAlba in collaborazione 
con il Centro Studi Beppe Fenoglio che ha coin-
volto gli studenti delle scuole superiori albesi. 

Un percorso iniziato con una formazione tenu-
ta dalla direttrice del Centro Studi, Bianca Roa-
gna, negli ambienti della mostra «Il vento e la 
terra - 80 anni di Resistenza» nel Palazzo Ban-
ca d’Alba, dove i ragazzi si sono poi messi a di-
sposizione nel ruolo di narratori e accompa-
gnatori, adottando ognuno la storia di un parti-
giano. L’evento di questa sera accosta la lette-

ratura alla musica proponendo parte della pro-
duzione letteraria di Fenoglio accompagnata 
da un percorso musicale ad essa ispirato, ela-
borato da Carlo Boccadoro ed eseguito dall’en-
semble Sentieri Selvaggi. La selezione dei rac-
conti, avvenuta sotto la supervisione di Valter 
Boggione, sarà letta dall’attrice Paola Roman. 
L’ingresso è libero. D. SC. —

DANILO NINOTTO

Fra gli ospiti: Walter 
Veltroni, Ezio Mauro
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e Nathan Devers
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